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92019 SCIACCA (AG) 

 
PROT. n. ______       Sciacca _________ 

 

Circolare n. 424 

 

AI DOCENTI 
Al sito web 

Oggetto: Scrutini finali a.s. 2018/19 – Indicazioni operative. 

 
Scrutini classi prime IP nuovo ordinamento 
Con riferimento all’oggetto si comunica che il MIUR con nota n. 11981 del 4/06/2019 ha fornito indicazioni per 
gli scrutini dall'anno scolastico 2018/2019 relativi ai nuovi percorsi di Istruzione professionale ai sensi del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61; nota che per opportuna conoscenza e norma si allega in copia.  
Si sottolinea l’importanza di una attenta lettura della stessa in considerazione della rilevanza del tema e degli 
elementi di innovatività. 
 
Scrutinio finale di ammissione alla quarta classe del percorso di istruzione e quello di ammissione agli esami 
di qualifica professionale – (Disposizioni esplicative per gli esami di qualifica professionale Circ. Ass. N. 11 del 
26/05/2014). 
 
Con circolare N. 11 del 26 maggio 2014 l’Assessorato Regionale Istruzione e formazione professionale ha 
dettato le nuove disposizioni per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale triennale.  
 

E’ opportuno, preliminarmente, rammentare che “lo scrutinio finale di ammissione alla quarta classe del 
percorso di istruzione e quello di ammissione agli esami di qualifica professionale costituiscono momenti 
valutativi distinti: il primo è regolamentato dal DPR 122/09 e ss.mm.ii, il secondo deve svolgersi sulla base della 
specifica disciplina di ciascuna Regione, secondo le previsioni contenute nel D.M. n.4 del 18 gennaio 2011 e in 
base alle disposizioni impartite nella nota MIUR prot.2229/AOODPIT del 17 ottobre 2013 e quanto disposto 
dalle Linee Guida allegate alla Circ. Assess. N. 11 del 26/05/2014. 

 

FASE “A”: 

Nello scrutinio, che costituisce la prima fase dì valutazione d'esame, il team dei docenti tiene in 

considerazione: 
 

 gli esiti delle prove finali di ammissione; 

 la frequenza di un numero di ore di attività formative non inferiore al 75% del monte ore annuale; 

 il percorso formativo triennale dell'alunno; 

  gli esiti delle attività di formazione in alternanza scuola-lavoro. 
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Allo scrutinio finale il team dei docenti esprime per ciascuna disciplina un voto in decimi. 
 
La proposta di voto per ciascuna disciplina, o gruppo di discipline per cui è previsto un unico voto 

finale, viene così formulata: 

 
 80% in base al percorso formativo dell'allievo 

 20% in base all'esito delle prove 

Le attività di alternanza scuola - lavoro integrano il percorso formativo ed il loro esito ha una 

ricaduta didattica nella valutazione delle materie di indirizzo secondo criteri definiti e resi pubblici in 

fase di programmazione/progettazione del percorso in funzione della tipologia di attività di alternanza 

Scuola - lavoro programmata. 

 
La media dei voti riportati in fase di scrutinio, tradotta in centesimi (..../100), costituirà il voto dì 

ammissione/non ammissione del candidato alla seconda fase della valutazione. 
 
L'ammissione è deliberata a seguito della verifica dei seguenti elementi: 
 

 frequenza non inferiore al 75% del monte ore annuale previsto, fatte salve eventuali deroghe per gravi 

e comprovati motivi deliberate dal Collegio dei Docenti/Formatori e comunque non superiori al 10% 

del limite massimo consentito. 

 insussistenza di eventuali insufficienze gravi;  

 possesso della media di 6/10 nel profitto e almeno 6/10 nella condotta. 

 

Il candidato è ammesso agli esami se riporta una valutazione minima di 60/100.  

 

FASE “B”: 

L'esame  di qualifica  costituisce  la  seconda  fase  della  valutazione  finale  e tende  a misurare,  attraverso  
una  prova d'indirizzo  specifico  e da un colloquio,  l'acquisizione  delle competenze  proprie  del profilo  
culturale  e professionale  in uscita. Ci sarà una sola prova scritta d’indirizzo specifico finalizzata ad accertare 
le conoscenze, competenze ed abilità professionali del candidato cui sarà richiesta la soluzione di un “caso 
pratico” professionale. Il candidato dovrà sostenere, poi, un colloquio pluridisciplinare finalizzato 
all’accertamento delle competenze/conoscenze acquisite. La Commissione d’esame è Presieduta da un 
Esperto designato dall’Assessorato Regionale I.eF.P. ed è composta da due Docenti dell’area professionale 
designati dal Consiglio di Classe e da un Esperto designato dal Dirigente Scolastico. La Commissione ha a 
disposizione 20 punti, positivi e negativi, secondo l’allegata tabella di cui alla Circolare n. 11/2014. 
L’alunno risulterà qualificato quando riporta un punteggio di almeno 70/100. Il punteggio finale sarà costituito 

dalla somma dei punteggi di ammissione e delle prove d’esame. 

 
Si precisa che sabato 8 giugno 2019 saranno disponibili presso l’ufficio di segreteria didattica i modelli 
dei verbali relativi agli scrutini finali di tutte le classi in ordinamento, con i relativi allegati, che i 
coordinatori di classe utilizzeranno in sede di scrutinio. 
 

Si ringrazia per la collaborazione. 

Il Dirigente Scolastico 
Calogero De Gregorio 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, 
co.2, DL.vo 39/1993 

 


